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The paper attempts to show the complexity ofthe role played by the concept 
ofaction in the philosophy ofHobbes. It begins with a discussion ofHobbes' 
mechanicistic explanation ofhuman action and ofhis understanding ofthe 
idea ofGod as a First Cause, ending up with a consideration ofhis political 
philosophy. As a result of this examination, the question is raised whether 
Hobbes avoids the contradiction that the same human action may be evil 
when considered as proceedingfrom man andgood when considered in rela­
tion to the authorship ofGod. 

Intendo mostrare la complessidl del riferimento nene descrizioni hobbe­
siane dell' azione e Ie difficoldl. concettuali che stanno alIa base della sua 
concezione della realta. Nell'orientare l'azione del creatore e di cib che e 
creato si verificano nel pensiero di Hobbes dei mutamenti nel riferimen­
to; essi, dunque, si manifestano quando parla dell'uomo naturale, del­
l'uomo politico e di Dio. Poiche quasi tutti gli scritti di Hobbes intorno 
a questi temi sono stati composti in vista di un fine preciso, non sempre 
echiaro quale sia it rapporto tra it 'liveno del discorso' di un testo deter­
minato e la riflessione piu generale suI creatore della realta, qualora si 
vogliano comprendere in maniera coerente questi argomenti nei loro rap­
porti reciproci. Capire questo significa intendere in che modo la parola 
«azione» venga usata in relazione ai tre concetti. Credo che cib dia origi­
ne ad un uso 'plurivoco' di termini cruciali come 'equita', 'giustizia', 'auto­
rita', che sono referenzialmente connessi ache cosa signifiea agire per cia­
seuno di questi soggetti. 

Poiehe in Hobbes Ie azioni dell'uomo naturale, dell'uomo politico e di 
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